ALLEGATO “A”

VARIANTE ALL’ ART. 8 DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.

TESTO VIGENTE
PROPOSTA DI MODIFICA

Art. 8  - Adeguamento  al Regolamento Tipo Regio​nale.

1.   

Per quanto riguarda la definizione degli interventi e​dilizi e quella degli indici e parametri edilizi ed urbanistici, nonché per quanto riguarda le aree pertinenti, le distanze, i parcheggi ed i requisiti generali degli edifici,  il PRG assume quanto indicato ai titoli II , III , XII e XV del Decreto Presidente Giunta Regione Marche  14/9/89 n. 23 integrate con le seguenti disposizioni particolari.

2.

Al fine di dimensionare le aree di nuova urbanizzazione e/o di ristrutturazione, il PRG utilizza  ( vedi specifiche urbanistiche, Allegato n°1 alle NTA ) il parametro della superficie utile lorda ( Sul );  le quantità attribuite ad ogni singolo settore o comparto potranno essere integralmente impegnate in sede di attuazione, a condizione che non meno del 20%  della Sul  disponibile venga utilizzata per la realizzazione di locali od ambienti accessori esterni ai singoli alloggi e di uso comune ( quali: scale e ballatoi d'ingresso, porticati condominiali, ecc.; ) o privato ( quali: "bow window", logge coperte, ecc.; ). In caso contrario, la quota  non impiegata in tal senso andrà corrispondentemente detratta.

(…)


Art. 8  - Adeguamento  al Regolamento Tipo Regio​nale.

1.   

Per quanto riguarda la definizione degli interventi e​dilizi e quella degli indici e parametri edilizi ed urbanistici, nonché per quanto riguarda le aree pertinenti, le distanze, i parcheggi ed i requisiti generali degli edifici,  il PRG assume quanto indicato ai titoli II , III , XII e XV del Decreto Presidente Giunta Regione Marche  14/9/89 n. 23 integrate con le seguenti disposizioni particolari.

2.

Al fine di dimensionare le aree di nuova urbanizzazione e/o di ristrutturazione, il PRG utilizza  ( vedi specifiche urbanistiche, Allegato n°1 alle NTA ) il parametro della superficie utile lorda ( Sul );  le quantità attribuite ad ogni singolo settore o comparto potranno essere integralmente impegnate in sede di attuazione, a condizione che non meno del 20%  della Sul  disponibile venga utilizzata per:

a.  la realizzazione di locali od ambienti accessori esterni ai singoli alloggi e di uso comune ( quali: scale e ballatoi d'ingresso, porticati condominiali, ecc.; ) o privato ( quali: "bow window", logge coperte, ecc.; ). 

b. l’incremento, oltre i primi 30 cm., dello spessore delle murature perimetrali, al fine di ridurne la trasmittanza (K);

c. la realizzazione di vani destinati ad ospitare impianti per lo sfruttamento delle energie rinnovabili (quali: serre solari, depositi per le batterie di accumulo di energia, etc.); 

d. la realizzazione di vani destinati ad ospitare impianti per il recupero delle acque meteoriche.

Nei casi b), c) e d), in sede di presentazione della domanda di permesso a costruire o della denuncia di inizio attività, dovrà essere allegata apposita documentazione con dimostrazione dell’ effettivo beneficio in termini di risparmio energetico o di acqua potabile conseguiti.

2bis

Il 20% di s.u.l., da destinarsi come prescritto al comma 2, potrà essere ridotta in misura pari alle percentuali previste nell’allegata tabella A, nel caso in cui sia prevista la realizzazione di impianti per lo sfruttamento di energie rinnovabili e/o l’utilizzo di tecniche costruttive o materiali che consentono di raggiungere i livelli di prestazione riportati nella stessa tabella. 

in sede di presentazione della domanda di permesso a costruire o della denuncia di inizio attività, dovrà essere allegata apposita documentazione con dimostrazione del raggiungimento dei livelli di prestazione riportati nella tabella A.

2ter

La  quota di s.u.l., di cui al comma 2 e 2bis, non impiegata come previsto, andrà corrispondentemente detratta.
(…)

Tabella A.
CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI


Nuovo edificato

Tipologia intervento
Requisiti
Livello prestazione
Quota premio

Involucro edilizio: 

[Le strutture di tamponamento dovranno avere i seguenti valori massimi di trasmittanza termica (U)]
- pareti esterne:
0,35 W/m2 K
7% SUL


- coperture (piane e a falde):
0,30 W/m2 K



- basamenti su terreno (o cantine):
0,50 W/m2 K



- basamenti su pilotis:
0,35 W/m2 K



- pareti e solette verso ambienti interni: 
0,70 W/m2 K



- serramenti (valore medio vetro/telaio): 
1,50 W/m2 K


Impianto solare termico
Per produzione acqua calda sanitaria
> 50% del fabbisogno
2% SUL

RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA POTABILE


Nuovo edificato

Tipologia intervento
Requisiti
Livello prestazione
Quota premio

Recupero, per usi compatibili, delle acque meteoriche
Utilizzo delle acque meteoriche, raccolte dalle coperture degli edifici, per usi esterni (irrigazione verde pertinenziale, pulizia dei cortili e passaggi, lavaggi auto) e/o usi interni (alimentazione delle cassette di scarico dei w.c., alimentazione di lavatrici e lavastoviglie a ciò predisposte, usi tecnologici quali sistemi di climatizzazione attivi e passivi)
Integrazione all’impianto idrico dell’edificio.
1% SUL

ALLEGATO “B”

VARIANTE AGLI ARTT. 77 E 92 DEL R.E.C.

TESTO VIGENTE
PROPOSTA DI MODIFICA

Art. 77

Requisiti di carattere termico
1. Nella progettazione e la realizzazione di nuovi fabbricati nonché la ristrutturazione o la modifica di quelli esistenti, è obbligatoria la previsione di impianti di riscaldamento. Al fine del contenimento dei consumi energetici e della sicurezza delle persone, i progetti debbono adeguarsi alle disposizioni di cui alla legge 30 aprile 1976, n.373, al relativo regolamento di esecuzione, alle successive leggi sul contenimento dei consumi energetici, nonché alle leggi e regolamenti vigenti in materia di impianti elettrici.

2. Negli edifici, prima dell’inizio dei lavori per l’installazione di un impianto termico o per la modifica di un impianto esistente, il committente deve depositare presso gli uffici competenti del comune, che rilascia attestazione di deposito, il progetto dell'impianto termico e, ove previsto, quello dell'impianto di produzione di acqua calda. Per i nuovi impianti il progetto deve contenere il calcolo di previsione del consumo energetico; in caso di modifica degli impianti esistenti, tale calcolo deve essere presentato solo nei casi previsti dal regolamento di esecuzione della L. 373/76.

3. In particolare, nel caso di interventi edilizi su edifici esistenti o d'inserimento di impianti di riscaldamento in edifici precedentemente sprovvisti, il sindaco, sentita la Commissione edilizia, può prescrivere l’attuazione globale o parziale dei seguenti provvedimenti:

- isolamento termico delle coperture e dei solai su spazi aperti (porticati);

- isolamento termico delle pareti (superfici opache e superfici trasparenti);

- isolamento termico dell’impianto di riscaldamento; miglioramento della tenuta dei serramenti.


Art. 77

Requisiti di carattere termico

1. Nella progettazione e la realizzazione di nuovi fabbricati nonché la ristrutturazione o la modifica di quelli esistenti, è obbligatoria la previsione di impianti di riscaldamento. Al fine del contenimento dei consumi energetici e della sicurezza delle persone, i progetti debbono adeguarsi alle disposizioni di cui alla legge 9.01.1991, N° 10 e successive modifiche e integrazioni, al relativo regolamento di esecuzione, alle successive leggi sul contenimento dei consumi energetici, nonché alle leggi e regolamenti vigenti in materia di impianti elettrici.

2. Negli edifici, prima dell’inizio dei lavori per l’installazione di un impianto termico o per la modifica di un impianto esistente, il committente deve depositare presso gli uffici competenti del comune, che rilascia attestazione di deposito, il progetto dell'impianto termico e, ove previsto, quello dell'impianto di produzione di acqua calda. Per i nuovi impianti il progetto deve contenere il calcolo di previsione del consumo energetico; in caso di modifica degli impianti esistenti, tale calcolo deve essere presentato solo nei casi previsti dalla legge.

3. In particolare, nel caso di interventi edilizi su edifici esistenti o d'inserimento di impianti di riscaldamento in edifici precedentemente sprovvisti, il sindaco, sentita la Commissione edilizia, può prescrivere l’attuazione globale o parziale dei seguenti provvedimenti:

- isolamento termico delle coperture e dei solai su spazi aperti (porticati);

- isolamento termico delle pareti (superfici opache e superfici trasparenti);

- isolamento termico dell’impianto di riscaldamento; miglioramento della tenuta dei serramenti.

4. Nel caso di realizzazione di nuovi impianti di riscaldamento o di ristrutturazione di quelli esistenti, al fine di ridurre i consumi energetici è reso obbligatorio installare:

· caldaie con rendimento superiore al 90%;

· serramenti con vetrocamera;

· sistemi di regolazione della temperatura per ogni singolo ambiente riscaldato (valvole termostatiche, termostati collegati a sistemi locali etc.).

5. Negli interventi che prevedono l’ installazione o la ristrutturazione di impianti termici in edifici pubblici o destinati a funzioni ricettive, il fabbisogno di acqua calda sanitaria dovrà essere soddisfatto per almeno il 30% attraverso l’utilizzo di energia solare o di altre fonti energetiche rinnovabili. Tale obbligo non viene

 


applicato qualora le soluzioni tecniche necessarie risultino in contrasto con le norme di tutele del centro storico, del patrimonio edilizio agricolo censito al cessato catasto pontificio e, in generale, con le norme di tutela dei beni culturali ed ambientali

.

6. Fatto salvo il rispetto delle distanze minime dai confini, dalle strade e dagli edifici esistenti, gli interventi di cappottatura esterna degli edifici esistenti, finalizzati alla riduzione dei consumi energetici, non determinano variazione della Sul.

(…)
(…)

Art. 92

Impianti igienici

1. Ogni nuovo alloggio destinato ad uso di abitazione deve essere fornito di servizi igienici (W.C., lavabo, vasca o doccia).

2. Tutti i locali destinati ad attività di vario genere con permanenza di persone (negozi, uffici, studi professionali, bar, altri esercizi pubblici) deve essere provvisto di almeno un gabinetto ed un lavabo a suo servizio esclusivo.

3. Ogni immobile destinato ad attività produttiva deve avere un sufficiente numero di servizi igienici ( W.C., lavabi, docce) a seconda del numero dei dipendenti e dell'attività svolta.


Art. 92

Impianti igienici

1. Ogni nuovo alloggio destinato ad uso di abitazione deve essere fornito di servizi igienici (W.C., lavabo, vasca o doccia).

2. Tutti i locali destinati ad attività di vario genere con permanenza di persone (negozi, uffici, studi professionali, bar, altri esercizi pubblici) devono essere provvisti di almeno un gabinetto ed un lavabo a loro servizio esclusivo.

3. Ogni immobile destinato ad attività produttiva deve avere un sufficiente numero di servizi igienici ( W.C., lavabi, docce) a seconda del numero dei dipendenti e dell'attività svolta.

4. Al fine di ridurre il consumo di acqua potabile, nei casi di realizzazione di nuovi servizi igienici o di rinnovo di quelli esistenti, le cassette di scarico dei W.C. dovranno essere dotate di dispositivi per la regolazione del flusso di acqua. Il requisito si intende raggiunto quando siano installate cassette di scarico con dispositivo comandabile manualmente che consenta in alternativa: 

· la regolazione continua, in fase di scarico, del volume di acqua scaricata; 

· la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua: il primo compreso tra 5 e 8 litri e il secondo compreso tra 3 e 5 litri. 



